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«Prima» europea a San Sebastiano dei film dì Stanley Kubrick 
Dal nostro Inviato 

SAN SEBASTIANO - Eccoci 
dunque a The Shining, il TMOUO 
film di Stanley Kubrick pre­
sentato in anteprima europea 
al Festival di San Sebastiano. 
Potremmo dirvi subito subito 
che è un fUm folgorante* ver-
tiginoso, terrorizzante, diabo­
lico, gemale, eccetera eccete­
ra. Ma chi ci paga per farlo? 
Nessuno, ». „ 

Allora, per dispetto, vi sve­
liamo un segreto. C'era una 
volta uno scrittore, come tan­
ti in America, che si guada­
gnava solo pane e niente elo-, 
gio raccontando certi suoi ma­
ledetti incubi. Hollywood, che 
non ha fiuto ma si limita a 
prendere in seria considera­
zione tutto ciò che t critici let- •• 
terari cestinano (un sistema 
ancora redditizio, sapete), lo 
ha tirato giù dal letto, gli ha 
fatto le coccole e gli ha aper- ' 
to il conto in banca. Costui 
si chiama Stephen King, ed è 
diventato famoso quando 
Brian De Palma ha portato 
sullo schermo il suo Carne. 
Da quel giorno, King si sente 
davvero un re. Adesso la not­
te sogna in technicolor, e de­
lira molto di più perché ha 
lo stomaco pieno. The Shining. 
prima che Stanley Kubrick ne 
facesse un film, era il suo 
ignoto capolavoro. 

Questo volevamo proprio 
dirvelo perché alle volte, 
quando due forti personalità 
giocano la stessa partita, ne 
risulta una di troppo. Se poi 
sono addirittura tre come in 
questo caso, poiché Stephen 
King si è dichiaratamente ispi­
rato, per The Shining. ad uno 
dei più significativi racconti 
di Edgard Allan Poe (La Ma­
schera della morte rossa) di­
venta assai probabile che fra 
gli autori ci scappi il morto. 
Ora basta, vi abbiamo svelato 
anche troppo. 
. Torniamo al romanzo. E' la 
storia di Jack Torrance, uno 
scrittore fallito, ex alcoliz­
zato (povero Stephen King, 
ne deve avere ingoiati di ro­
spi) che arranca con la mo­
glie Wendy e il figlioletto Dan-
ny, a bordo della sua Volk­

swagen malandata, sulle ci­
me del Colorado, dove l'atten­
de un lavoro umile e ingrato. 
Ha accettato di fare il guar­
diano dell'Overloók Hotel, un 
colosso alberghiero vetusto e 
snob che d'inverno va in le­
targo, quasi sepolto dalla ne­
ve. Questo rifugio di ricconi 
esiste dai primi del Novecen­
to, ed è stato sempre un balor­
do investimento per tutti i 
suol proprietari. Inoltre, si è 
guadagnato negli anni una 
pessima fama: era la residen­
za estiva prediletta dai gang-
sters, perciò ne ha visti di 
sordidi traffici e di omicidi. 
Appena arrivato, Jack viene 
investito dalla descrizione tru­
culenta della disavventura pa­
tita dal custode che lo ha 
preceduto. I[ disgraziato las­
sù era impazzito, così ha fat­
to a pezzi moglie e figlie pri­
ma di togliersi la vita. Jack 

.incassa il colpo, ma non gli 
vanno già le allusioni al suo 
precario stato di salute. Non 
beve più neanche un goccio, 
però soffre come un pazzo. 
- • Mentre Jack visita l'Over-
" look, naviga estasiato per i 
corridoi anche U piccolo Dan­
ny. E* un bambino speciale. 

• Parla spesso tra sé e sé. con 
un immaginario ' amichetto 
che si chiama Tony. Questo è 
già normale. Non lo è. inve-
ce, la sua fenomenale capa­
cità di intuizione impersona­
ta da Tony. Danny è infatti 
un veggente, E' in grado di 
comunicare telepaticamente, 
di decifrare le tracce violente 
del passato, e di prevedere 

irrazionalmente ciò ' che av­
verrà sulla base di ciò che è 
avvenuto. Non è, ovviamente, 
un animale ammaestrato da 
baraccone. Anzi, è fin troppo 
incapace, di processi associa­
tivi. Questa sua eccezionale 
dote si chiama appunto the 
shining come un fascio di lu-

• ce abbagliante. € Chissà per 
quanto tempo hai creduto di 
essere il solo a possederla, ve­
ro, marmocchio? », gli dice 
il cuoco negro dell'Overloók, 
che risplende anche lui di 
magici poteri. A questo pun-. 

, to, Danny si fa coraggio e lo 
. tempesta di domande. Che co-
sa è mai successo nella stan­
za 237? Chi sono le anime in. 
pena che vagano per l'Over-

, look? Che significa la parola 
redrum scritta a caratteri di 
fuoco? « Stanne alla larga, 
ragazzo, fa conto che siano co­
me le illustrazioni di un libro, 
limitati a chiudere gli occhi 

quando vedi qualcosa, e pen­
sa con tutte le tue forze che 
tanto non esiste», gli rispon­
de Ù vecchio. -

Jack, Wendy e Danny so­
no rimasti soli àll'Overlook. 
Jack tenta inutilmente di ter­
minare di scrivere un'opera 
immortale. Danny* troppo cu­
rioso, incontra il suo primo 
fantasma che quasi lo stran­
gola. < Wendy pensa che < sia 
stato • il marito. Non gli ha 
mai perdonato di quella vol­
ta che, ubriaco, spezzò un 
braccio al bambino. In que­
sto clima di tensione, isolati 
dal mondo, i Torrance comin­
ciano a dare i numeri. Jack, 
che stava lavorando alla ef­
ferata saga dell'albergo spul­
ciando ritagli di giornali, ti-
ceve la visita cordiale di al­
cuni trapassati, a cominciare 
dall'ex guardiano famìglicida, 
e capitombola nel club dei 
dannati. Nel salone delle fe­
ste, ce ne saranno un mi­
gliaio, vestiti anni ruggenti, e 
l'alcool scorre a fiumi. Of­
fre la casa, caro Jacki Vuoi 
essere dei nostri? • .,-.••• 

Di sopra, Danny finalmente 
ha scoperto che redrum alio 
specchio si legge murder, os­
sia omicidio. Wendy aspetta 
il peggio impugnando un col­
tellaccio da cucina. Il cuoco 
negro ha le tempie che gli 
scoppiano. Arriva trafelato da 
Miami con mezzi di fortuna. 
Le mura dell'Overloók gron­
dano sangue. Allucinanti ri­
cordi sghignazzano. L'ultimo 
atto si sta per compiere. -

Nel finale di Stephen King, 

più o meno come in quello 
dì Poe (La maschera della 
morte rossa, è l'incarnazione 
della peste che ammorba d' 
incanto un'orgia di aristocra­
tici asserragliati nel castello 
mentre fuori già regnava la 
mòrte) u demonìaco scenario 
va tutto in frantumi, mentre 
Wendy e Danny scampano mi­
racolosamente. Più modesta­
mente, il film di Kubrick la­
scia morire Jack Torrance as­
siderato nella tormenta, pie­
trificato in quel sorriso folle­
mente minaccioso.i Poco pri­
ma, l'attore Jack NichoUon. 
del resto, aveva fatto ingres­
so a cólpi di scure nella stan­
zetta dei suoi cari gridando 
« Hey, è arrivato Johnnyl », 
sigla di un celebre varietà te­
levisivo americano che equi­
vale all'* Allegria! » di Mike 
Bongiomo. . ->,-:•.:- •-••'. 
f" Forse basta questo a dimo­
strare come nella versione, cj-
nematografica di The Shining 
il senso ultimo dell'allegorìa si 
infranga sugli scogli degli ef­
fetti occasionali, che • sono 
spesso guizzi dì genio, inten­
diamoci, ma non danno respi­
ro al film. L'intreccio che vi 
abbiamo descritto, peraltro, è 
già assai più ricco di motiva­
zioni e di conflitti psicologici 
della storia narrata da Ku­
brick. Eppure, il romanzo era 
tutt'altro che prolisso, o inu­
tilmente dettagliato. La scrit­
tura di Stephen King è origi­
nalissima. Senza soluzione di 
continuità, mostra U sogno, 
la realtà, il ricordo, l'ansia. 
, Nel film, c'è qualcosa di si­

mile nello stile quantomai ri­
gorosamente soggettivo. Si ha 
l'impressione di assistere per 
la prima volta ad una unica 
sequenza .senza stacchi. - . 
; Nessuno aveva osato tan­

to sul- carrèllo. La macchina 
da presa • non solo non sta 
mai ferma, ma soprattutto 
non si ferma dinanzi a nul­
la. E' lei il vero protagoni­
sta del film. Qui probabil 
mente troverete fl pregio e 
U difetto dì The Shining. ma­
gnifico esemplare di.un cine­
ma onnipotente che si mor­
de la coda, v j / 

A cinquant'anni. v Stanley 

Kubrick ha scelto di erigere 
un monumento al suo talen­
to visionario. La freddezza 
che generalmente gli si rim­
provera, potrebbe essere) or­
mai autentica . imbalsamazio­
ne. Che senso ha The Shining 
se non si scava a fondo nel­
la memoria dello spettatore 
per indurlo ad una lenta, ine­
sorabile • angoscia? Non c'è 
suspense,r non c'è emozione, 
non c'è attesa. Come nelle fa­
vole rassicuranti sugli spèt­
tri. si intuisce tutto fin dal­
l'inizio anche quando non si 
capisce un tubo. ' •' >• 
;' Dovrete convenire che non 
è esaltante. Si aspettano al 
varco solo le prodezze di Ku­
brick, che dirige senza inter­
mediari (è anche produttore, 
operatore, persino elettricista) 
per poter roteare le pupille 
come più gli piace, .seminan­
do folgorazioni di qua e di 
là. La prima apparizione di 
uno zombi, per esempio, è 

di un plasticismo sconvolgen­
te, inconsueto per il cinema. 
Si .iratta di una specie di si­
rena ammaliatrice, che fra le 
braccia di Jack si trasforma 
in un beffardo ammasso di 
carne putrida. E" un • acuto 
mozzafiato, ce ne sono altri. 
• Ma il film non avanza per 
questo, resta sempre salda-

• mente ancorato alla . prima 
impressione, troppo scoperta. 
Dopo aver visto Gloria di Cas-
savetes e Atlantic • City di 
Malie, questa cotta degli au­
tori con la a maiuscola per 
il film di genere, su cui im­
provvisare qualche - poesióla 
pop, francamente lascia per­
plessi. E uno come Don Sie-
gel. allora, che film dovreb­
be fare. adesso? • 

L'inconsistenza di The Shi­
ning consiste • nella fragilità 
dei personaggi, incongrui e 
scuciti perché privi del jlozo 
retroterra, anello inconscio so­
prattutto. Però Jack Torrance 

è pure notevolmente ' handi-
• cappato dall'Inter pretazióiie di 
Jack Nicholson. Il nevrotico 
attore americano fa le smor­
fie del cuculo prima ancora 
di scendere àll'Overlook. Va 
bene che Kubrick insiste nel 
dire di avere scelto lui per 
la faccia sconvolta, ma a uno 
così, in un albergo di lusso, 
non lascerebbero neppure var­
care la soglia. Shelley Dù-

•vall (Wendy), al contrario è 
brava a moderare la sua fi­
sicità alquanto iperbolica, ma 
quando la sorprèsa è rotta 
non si può aggiustare. Il fan-

; ciullo Danny tloyd è il più 
intrigante, giustamente. Pur­
troppo, se ne sono ' accorti 
tutti tranne Kubrick. 

David Grieco 
NELLE FOTO: Due Inquadra­
ture di e The Shining» (a si­
nistra Jack Nicholson), il nuo­
vo film di Stanley Kubrick 

Scacco matto a 

Pippo Franco 

Non è tanto bello parlar.: 
male di chi non è ancora nà­
to, ma la saggezza popolare 

' inségna che: l^fl buon gior­
no si vede daT mattino; 2) 
chi ben comincia è a metà 
dell'opera; 3) due più due 
fa quattro. 

Le riprese di Canzonìssima 
anno '80. dove nessuno can­
ta. e che per giunta ha un 
nome diverso (Scacco matto: 
ma ci sono tredici settimane 
di tempo per impararlo) so­
no iniziate ieri. Le previsio­
ni sono tutte sulla carta: sa­
rà un successo. Non stiamo 

1 affatto scherzando: sarà un 
ignobile successo. Gli ingre­

dienti sono stati sfacciata­
mente dosati con il peggior 
sistema all'americana, que­
sto piace, questo si fa. y 

Col cervello nascosto die­
tro al calcolatore delle pre­
ferenze, è stato scritto un 
trimestre di puntate con Pip­
po Franco (che non è stupi­
do). sua moglie (che non è 
una : professione), un idolo 
dei giovanissimi. I tre, il 
Pippo, Laura Troschel (in 
arte attrice) e Claudio Cec-
chetto (l'animatore dì Disco-
ring) ora se la dovranno ve­
dere con uno spettacolo che 
ha dentro tante cose, ma di 
nuovo proprio niente. ; 

- Incominciamo: Pippo Fran-
' co è l'alter ego di Pippo Bau-
do con formula già : usata. 
Scàcbò- frtóffb è VimioeritÙTd .*-
Doménica irt;.. sono di nuovo \ 

: legati nel male. I giochetti 
si fanno un po' qui un po' : 
li, un milionario qui. uno li. 
Tutti fanno finta che non sia­
no i milioncini la véra for- • •-. 
mula vincente, e noi dobbia- • 
mo far finta di credergli. 

I sondaggi dicono anche 
che il quiz va sempre forte: 
ma non quello apa Mike 
Bongiomo perchè è tròppo 
difficile e fa sentire fessi i 
teleutenti. Ci vuole ' invece 
quello « stupido ». a cui be­

ne o male rispondono tutti.. 
L'inventore degli indovinel­

li del sabato sera' precisa / 
saranno stùpidi, ina io "li", 
scrivo da anni e sono sem-. 
pre qui (in TV). Non abbia­
mo capito perché k> ha det­
to. si capiva. Il clou della V 
serata dei premi sarà dun- : 
que uno scontro a quiz fra , 
coppie (modernisticamente 
non si pretende che siano 
uomo-donna): tutti, presi a . 
svelare identikit, a lanciarsi 
in inseguimenti, a divertire 
(speriamo) gli spettatori con ' 
le loro gajfes. Secondo la for­
mula dei cuochi pasticcioni 
« gli ingredienti non bastano 

mai », Scacco matto (che de-. 
ve il nome alla canzone d'­
apertura) unisce origano. 
zafferano, prezzemolo e un 
po' di panna: una trovata di 
successo delle scorse stagio­
ni era stato il cgiallino» da 
indovinare? Ed-allora: riec­
co, nella veste usata (stésso 
regista, stessi àttorirFèrmò> ' 
te U colpevole. . 

Hanno ragione i registi che 
s'incrociano in questa tra­
smissione (una ridda di per­
sone dietro le quinte) a dir­
ne le vecchie novità: sono : 

gialli in cui il delitto non si 
compie quasi mai, dove non 
mettono il naso gli investiga­
tori. dove ciascuno deve ri- -
scrivere da sé la.fine del. 

. giallo. Ma non si può usare 
il pretesto che era un'idea 
per rischiaffarla così al te-
tepaganté. 

->rv-' Ci siamo? Non ancora. Era 
indispensabile un comico per 
alleggerire la trasmissione, e 
ooild Pippo Franco, che in 
questo momento piace. Spe­
riamo che il comico romano 
si regga forte sulle sue os-

. sa: se-si lascia andare al pa-
^teràcchio, man" avremo più ; 

parole: ^> -*v^ - . -;* 
Tutto questo è statò pre-

*"• séntato alla stampa, sul set: 

dello <Studio 3» di via Teu-
. lada dove ieri iniziavano le 

riprese, come una «filoso­
fia»: la triste filosofia del 

- successo assicurato, dove è 
. rigorosamente bandito il 
• nuovo; ">;': • •• T' • • ;•••» ; •••\ 

Tristezza: questa è la sin­
tesi. Si conoscono le mille 
voci che chiedono di smuò­
vere le acque nel carrozzone 
dei programmi, che reclama­
no idee, cervello. Non capita 

sovente di sentire, come qui, _ 
-teorizzare la fine delle idee. -
Qui siamo di fronte alla gioia ": 

dell'abusato, ed il set in­
vaso dagli operai che trapa­
navano. battevano, prepara­
vano, luccicava già di paU-
lettes. ;--^v--:'-;• :••••}•• '-,:"- ;, 

Forse hanno ragione l̂orp. 
Canzonìssima, si chiami" co­
me si chiami, è una tradì- \'~ 
zione che ha per secondo no- / -
me Lotteria Italia. Centocin­
quanta milioni. Sempre quel­
la la cifra? Sempre quella. • 
Ma... là svalutazione? Sono .-' 
sempre 150 milioni! Vero. ; 

D. quiz della Longari vale­
va un po' meno, era un pò* 
più difficile, ma II gaffeur 
d'Italia nei quiz ci mette te- ..-• 
sta, ed il successo non è so­
lo un computer. .; r . 

. Silvia Garamboii .. 

Stasera in TV 

La guerra 
è bella 

solo per 
i generali 

La TV tira fuori dai cas­
setti • trasmétte questa sera 
sulla Rete uno (or* 2140) un 
film ómì '69 faticosamente. 
tratto da un fortunato musi­
cal: «Oh, che bella guerra». 
Lo spettacolo teatrale, inter­
pretate in Italia anche da. 
Paolo Stoppa e Rina Morelli, 
era firmato da Joan Uttle-
wood: sulla scena l'autore 
volle soltanto uno stabilimen­
to balneare dove si ritrovano 
tutti I grandi della guerra, un 
artificio per mettere alla ber­
lina (e in mutande) la Prima 
mondiale, che nessuno valeva 
e tutti facevano. 

Richard Atfenberoagfi, osan­
do il cinema, sfruttò lo stesso 
meccanismo teatrale dei do­
rati bagni, ampliandolo sole 
nei « flash back • di guerra 
vissuta, dal fronte, il sue ar­
tificio maggiore pero fu un 
altro: puntare sui nomi. Ed 
fi film che • vedremo stasera 
ne sfodera parecchi: da Law­
rence Olivier (un altissimo ca­
po militare inglese) a Vanes­
sa Redgrave, da John Mills 
a Dirfc Bogarde. Un vero bal­
lo di generali e di personag­
gi dello schermo. All'uscita, 
Il film non riscosse le stesse 
successo del «musical»: mra 
ptt noioso, aveva perse M 
vecchio brio, c'erano delle ca­
dute dì tono che oggi appari­
ranno forse ancora pM fa­
ticose. 

Nonostante il film possa 
definirsi una « contest azione 
di lusso» dova «1 4 concesse 
morto alle spettacele, Atten-
borough (pregevole è II suo 
recente « Maqic ») ha confe­
zionato en'eperine antfmflHa-
rlstfcu in cut H piane della 
realtà • qeefle defflnremlune 
si intersecane -

E a commente di tutte le 
vecchie cantoni In voga nel 
periodo della Prima . guerra 
monoteio-

PROGRÀMMITV 
D R e t e l 
13 MARATONA D'ESTATE - Rassegna taternazionale di 

danza a cura di Vittoria Ottolenghi: « I am a danoer ». 
, con Rudolph Nureyev, regia di P. Jouxd&n (3) 

13,25 CHE TEMPO FA , 
13̂ 0-14,10 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento • ' 
17 SAM E SALLY - Dai racconti di W.O. Brawn (5. epi­

sodio): «Week-end a Deauville». Regia di Nicolas 
Ribowsky con George Descrieres 

17,55 CHAPI E CHAPO - «Il baco da seta», disegni animati 
18 MAZINGA «Z» • «Sulle nevi del Fuji» 
1*20 FIABE- COSI' - Disegni animati 
1435 UN'ETÀ' PER CRESCERE • Immagini di adolescenti: 

«Il segreto» -
Ift̂ O LA LUNA NEL POZZO - Di W. Azxella: e La dove 

vivono gli uomini selvatici » 
1420 LA FRONTIERA DEL DRAGO - Regia di T. Masuda: 

-telefilm «L'arciere meraviglioso» (IL) 
1M5 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • Che tempo fa 
» TELEGIORNALE 
20,40 PING PONG • Opinioni su fatti e problemi di attualità 
21,30 OH. CHE BELLA GUERRA! - Regia di R. Attenbo-

rough - Film con Dick Bogarde. Phyllis Calvet, Jean 
.Pierre CasseL Laurence Oliver, Michael Redgrave. Va­

nessa Redgrave. John Clements (1969) 
Z££0 TELEGIORNALE - Oggi a] Parlamento - Che tempo fa 

D Rete 2 
13 TG^ - ORE TREDICI 
13J0-14 DSE: TRA SCUOLA E LAVORO • Situazioni regio­

nali - XIV regione: Trentino-Alto Adige •'. 
U (DI NUOVO) TANTE SCUSE - Spettacolo musicale di 

Tersoli, Valine e Vianello • Regia di Romolo Siena 
(quinta puntata) 

11,05 ZUM. IL DELFINO BIANCO, cartone animato . 
1*30 DAL PARLAMENTO ' 

TG-C - SPORTSERA 
1ft\a0 HAROLD LLOYD SHOW (23) 
19.15 ASTRO ROBOT - CONTATTO YPSILON • 2L episodio: 

« I Moguru attaccano ancora » 
19.45 TG^ • STUDIO APERTO ' 
2440 LA DONNA IN BIANCO ( i n p.) - Dal romanzo «The 

woman in white» di Wllkie Collins, con Anna Maria 
Gherardi, Lino Troisl, Mirella Palco 

21,45 ITALIANI COSI* - Testimoni del nostro tempo: Tom­
maso Fiore 

22J55 JEANS CONCERTO • Un programma di musica giovane 
presentato da Michael Pergolani: Joe Jackson . ' 

23J5 TG-2 - STANOTTE 

• 'Bete' 3 '• '.;.,; "::;. y ' -
QUESTA SERA PARLIAMO DL~ • Precauzione del 
programmi del pomeriggio 

19 T G 4 
1940 GIANNI E PINOTTO 
19JS QUESTA SERA CE 1 VENDITTI 
2fcOS DSE • GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA (ultima 

puntata) • Un programma condotto da Ruggero Orlando 
2035i GIANNI E PINOTTO 
20,40 LA TRILOGIA DI LUDRO, di Carlo Terrori e Carlo 

•r Maria Pensa da Francesco Augusto Bon • «Ludro e la 
sua giornata » con Ernesto Calindri, Aldo AtorL Alvise 
Battain; « n matrimonio di Ludro» con Ernesto Calin­
dri, Wanda Benedetti. Aldo Al ori; «La vecchiaia di 
Ludro» con Ernesto Calindri, Wanda Benedetti; Anto­
nella Munarl. Tony BarpL Regia televisiva di Antonio 
Moretti - --.-

2Z30 TG-3 

• TV Svizzera 
ORE 19: Programmi per la gioventù «Din Don»,.«Occhi 
aperti»; 19.50: Telegiornale; 30,05: Le nostre Repubbliche. 
n Cantone Turgovia; 2035: «Un tipo violento». Telefilm; 
21,05: ri Regionale; 2L30: Telegiornale; 21.45: I documen­
tari di «Reporter»: H potere, LA fatela magica del potare; 
23: «La missione di Poter King» Punì con Christopher 
George. William Schallert, Jack Werdèn Resta di Joseph 
Sargent; 0.10: Telegiornale; 0J0-1: Pallacanestro. 

D TV Montecarlo 
ORE 1&30: Montecarlo sera; 16.45: n vendicatore di 
Corbelllères; W*: «Giorno per giorno». Telefilm; 19.45: 
Notiziario; 20: «Il Buggnum». Quia: 2030: Roklea e i 
nuovi poliziotti; 21J6: «ri magnifico emigrante». Film. 
Regia di Franz Antel; 2*30: Notiziario; 2U5: «Due soldi 
di felicità». FUm. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 10. 
12. 13, 1S, 19. 2L 23. *3S: It's 
only Rolling Stones; 705: Via 
Asiago tenda - Intervallo mu­
sicale; 830: Ieri al Parlamen­
to 8,40: Lo strumento del gior­
no; 9: Radioanch'lo estate 
•80; il: Quattro quarti; IVO: 
Voi ed lo 'SO; 13.15 Ho_ tan­
ta musica; 1430: Guida al ri­
sparmio di energia; 15,03: Ral­
ly; 1530: Empiono estate; 
1630: I pensieri di King 
Kong; 17: Patchwork; 1834: 
Su fratelli, su compagni; 
1933: Asterisco musicale; 
1930: Radtouno jais 10; 1935: 

Operazione fantasia: la pa­
rità di Maria G. Codecasa; 
2035: Mediterranea; 21.03: 
Concerto sinfonico, dirige G. 
Chinina; 2230: Cattivissimo, 
regia di Nini Perno; 3230: 
Asterisco musicale, 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 935: 
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2230. 9-436-43»-735: Opera-
sione centra beando; tJo: Un 
argomento al giorno; 931: La 
bella bionda (5.) ragù» di a 
DI Stefano; 930: La luna nel 

M: Speciale GR-S; 
Ì132: Le mille cantoni; 12,10: 
14: TrasmlsBlocii regionali; 
12,45: Hita Parade; 13,41: 
Sound - track ; 1M33»-15,40-
16.12-1633-17,15 - 13,05-13,17-
19,15; Tempo d'estate; 15,10: 
Musica popolare; 1539: OR-2 
economia; 1539: I racuontl 
della galassia <!*.); M.45. Ni­
no Taranto presente pagine 
napoletane; 1733: La meri 
ca che place a t e e non a sue; 
173: Sentimentale; 18.95: H 
ballo del 
siebe della 

1931: Speciale Oft-3 

un 

Spjuett 
i Swre 

«n E. 

D IUdk 3 
GIORNALI RADIO: 735, 
9.45. 11,4», 13,45, 18,4», 39,15. 6: 

839-M.4»: n ooooerto del 
mattino; 731: Prima pagina; 
9.45: Tempo e strade; 935: 
Noi, voi, toro donna; 13: 
«tea operistica; 13: ~ 
gio masteale; 15,»: OR-* 
tara; 1530: n rackk degli an­
ni t i ; 17: La letterature • 
lt idee: • Infanta dM non irìe-
ra » di a Alatami e O. FU* 
(4.)* 1739-19" 9u»ie»atie> te> 
Da Boston concerto par 0 

. - . •_> 

•i 

NUOVI CANONI DI ABBONAMENTO 
; : ::v ALLA TELEVISIONE : " ?™. 

Àdecorrerécial 1°settembre1980so-
no stati stabiliti i nuovi importi annuali 
dei canoni di abbonamento alla tele­
visione ad uso privato: lire 42.680 
per la televisione in bianco e nero e 
ire 78.910 per quella a colori. 

INTEGRAZIONI 
il [triodo settembre 

bie 1980 dovranno essere corrispo­
sti j seguenti importi: 

- • - . • • / -• _ • - • • . " • 

-- *" ->A -. - -". : 

TELEVISIONE 
IN BIANCO E NERO 
TELEVISIONE 
A COLORÌ 

PER CHI HA PAGATO 

INFORMA 
ANNUALE '•-

^5.375 
«"8.595 

IN FORMA 
SEMESTRALE 

-5.485 

"•8.770 
I versamenti dovranno essere effet­
tuati utilizzando i moduli di c/c postale 
contenuti nei libretti di abboniamento. 

Keribita 

Feltrinelli 
in tut te le librerie 

I LEONI 
MECCANICI 
di Danilo Klft. Romanzo. Dalla 
vicina «lontanali Jugoslavia 
una voce nuova. Una storia 
che accomuna - in moménti 
e luoghi diversi sette uòmini 
che si battono contro le forze 
ostili e cieche della violenza 
e della tirannia. Lire 5.500 

GIOCO SFRENATO 
di Rita Maritt. Le avventure 
tragicomiche, spesso perver 
se, di una giovane starlet al 
le prese con il mondo di-
Hollywood: Sinatra. Vandér., 
bilt. James Dean. Gene Kelly. 
gigolò, miliardari, divi, com 
parse. La favola crudele che 
è la mecca del cinema. Lire 
6.000 

PREMIO FREGENE 
NARRATIVA OPERA PRIMA 

NERO DI PUGLIA 
di Antonio Campobasso. Ro 
manzo. Prefazione di Alfonso 
M. di Nola. Lire 4.500 

GLI OPERAI 
DI TORINO 
1900/1920 di Stefano Musso. 
Prefazione di Francesco Ciaf a 
Ioni. I problemi nodali della 
storia delle lotte operàie in 
un periodo d'importanza deci 
siva per la formazione della 
classe operaia e per l'evo! 
vere delle sue caratteristiche 
strutturali: Lire 5.000 • 

MASTERS/JOHNSON 
OMOSESSUALITÀ 
una riuova prospettiva. Diffe 
riscono I modelli di compOr 
tamento etero e omosessua 
II? QuaPè l'effettiva risposta 
orgasmica omosessuale? Qua 
li sono gli stimoli che agisco 
no sugli omosessuali? Dlffe 
riscono le risposte fisiologi 
•che dell'omosessuale da quel 
le dell'eterosessuale? Le ri 
sposte documentate e libera 
torte dei due più noti sessuo 
log! oggi al mondo autori di 
L'atto sessuale nell'uomo e 
nella donna e Patologia e te 
rapie del rapporto coniugale. 
Lire 18.000 • 

IL PENSIERO 
POETANTE 
Saggio su Leopardi di Anto 
nlo Prete. La meditazione sul 
piacere, il linguaggio della 
poesia, le' figure del sapere 
civile: un'acuta analisi del 
pensiero leopardiano dall'In 
terno del pensiero della crisi. 
Lire 8.000 " 
SAGGIO SULLA TRANSE 
di Georges tupuswdfc A cura 
di Gianni De Martino. Il ma 
nifesto della transanalisi di 
uno dei maggiori esponenti 
della nuova corrente psicosò 
etologica francese che va sot 
to il nome di «enalisi istitu 
zionalé». Dall'esperienza etno 
logica della possessione alle. 
nuove forme di liberazione 
dell'energia nei gruppi, pas 
sando dal culto di Dionisio. 
ilvoduv la macumba.- il sabba 
del Medioevo e i processi di 
stregoneria. Lira 8.000 

IN ESOJO CON TROCKU 
Da Prinicipo a Coyoacan di 
Juan va* Haijénoort. I ricordi. 
di chi ha vissuto quotidiana 
mente con il grande rivoltalo 
natio i suoi anni di esilio. La 
storia politica di quegli anni, il, 
ritratto di un uomo! Lire 6.500 

VERITÀ E PARADOSSO 
di Gabriele UsfaurtL Un appro 
fondita anelisi logico-filosofi 
ca del concetto di verità • 
del suoi rapporti con alcuni 
dei temi più dibattuti ddl'at 
tuale filosofia del linguaggio: 
significato, esistenza, modali 
tè. Lire 12.000 

MIHALY VAJDA 
Sistemi sociali oltre Marx. 
Sodati civile • stato bure 
eretico all'Est. Introduzione • 
cura di Laura BosBa. Un alila 
vo di Lukàcs legato alla 
•Scuola di Budapest», l ire 
3.000 

ANTROPOLOGIA URBANA 

ale a cura di Cesare Pitto* 
Saggi di CJUL A m b a r » , M. 
uusilBtir AL. EpStSfft, nJN» 
Jtefcu» DJ. Itortaur, O. Lewis, 
" A Ueye>i I U H . assfBMM jr.. 

Wfcne. Analisi • discussione 
inotodolotjic a della Inarresta 
bile urbanizzazione delie cam 
pugna OBI monoo, osi leejonus 
ni di marginelizzazione delle 
mussa cosmopolita neno a 
rao metropolitane, del muta 
manto radicala della cultura 
deBa citta, tire 13.000 

Valéry. Traduzione apratelo 
ne di BueJaaulM 
Lira 3.000 / l a 
ria» Poeti 

Introduzione a cura di 
Lite 4J00 

CONSUMARE MUSICA 
a cura 
• Alea 

ci a rT^nrrr 1980 
Contributi di W« 
u w Bju^BBB^pfJBuf • % Bvafa^Bv^BBBBB/**7J/gi • * • 
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barda Usuili, A. torto*. L Po 
la, B. Samoa. Lira 4 J » M 

Novità 
: • • : . ' \ , 
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